
1 

 

 

 

 

 

 

Istituto Comprensivo “Sarno Episcopio” 

Datore di Lavoro: Prof.ssa Carmela Cuccurullo 

Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione: Ing. Ciro Picarella  

Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza: docente Maria Rosaria Franza 

Medico Competente: Dott. Ferdinando Scarpati 

 Protocollo di sicurezza anticontagio allegato al D.V.R. - art. 28 d. lgs. 81/2008 ed al Piano di 

Emergenza - all. VIII D.M. 10.03.1998. Documento redatto in data 31.08.2021 

Allegato al Documento di Valutazione dei Rischi (D.V.R.) - art. 28 d. lgs. 81/2008 e s.m.i.  

Allegato al Piano di Emergenza - all. VIII D.M. 10.03.1998 

 





2 

 

 

PROTOCOLLO DI SICUREZZA AZIENDALE 
ANTICONTAGIO COVID-19 

INDICE 

1. PREMESSA .......................................................................................................... 3 

2. OBIETTIVO DEL PIANO. ...................................................................................... 3 

3. RIFERIMENTI NORMATIVI ................................................................................ ..3 

4. RISCHIO DI CONTAGIO DA SARS-CoV-2…………………………………...………5 

5. INFORMAZIONE ................................................................................................ ..8 

6. FORMAZIONE PROFESSIONALE …………………………………………….…..….9 

7. MODALITÀ DI INGRESSO / USCITA ................................................................. 10 

8. MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI ...................................... 13 

9. PULIZIA E SANIFICAZIONE .............................................................................. 14 

10. PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI ......................................................... 15 

11. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE ................................................. 16 

12. GESTIONE SPAZI COMUNI ............................................................................ 18 

13. UFFICI AMMINISTRATIVI ................................................................................ 18 

14. ATTIVITA’ DIDATTICHE ................................................................................... 20 

15. SPOSTAMENTI INTERNI ................................................................................. 21 

16. GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA A SCUOLA ............................ 21 

17. GESTIONE DI ALTRE TIPOLOGIE DI EMERGENZE ………………….………..23 

18. SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS .......................... 24 

19. LABORATORI ED ATTIVITA' MUSICALI ……………………………………....….24 

20. GESTIONE E SMALTIMENTO DI MASCHERINE E GUANTI MONOUSO.…...25 

21. APPLICAZIONE DEL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE ................... 26 

22. VADEMECUM SULLA SANIFICAZIONE .......................................................... 27 

23. PROCEDURA PER LA SANIFICAZIONE ......................................................... 28 

24. MISURE IGIENICO - SANITARIE ..................................................................... 29 

25. SEGNALETICA ................................................................................................ 30 

 

 



3 

 

 

1. PREMESSA 

L’’Istituzione Scolastica in relazione alle situazioni di pericolo venutesi a creare con la pandemia 

da COVID-19 in atto ed in conformità alle recenti disposizioni legislative, adotta tutte le misure 

per il contrasto e il contenimento della diffusione del nuovo virus negli ambienti di lavoro, 

disciplinando con il presente piano tutte le misure di sicurezza che devono essere adottate dai 

propri dipendenti. 

2. OBIETTIVO DEL PIANO 

Obiettivo del presente piano è rendere l’Istituzione Scolastica un luogo sicuro in cui i lavoratori 

possano svolgere le attività lavorative. A tal riguardo, vengono forniti tutti gli accorgimenti 

necessari che devono essere adottati per contrastare la diffusione del COVID-19. 

3. RIFERIMENTI NORMATIVI  

 Decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6 

 D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81  

 Art. 83 del D.L. 19 maggio 2020, n. 34, convertito in Legge 17 luglio 2020, n. 77, in 

materia di “Sorveglianza sanitaria eccezionale”, che resta in vigore fino al 31 dicembre 

2021, ai sensi dell’art. 6 del D.L. 23 luglio 2021, n. 105, stante l’avvenuta proroga dello 

stato di emergenza fino a tale data, ai sensi dell’art. 1 del D.L. 105/2021 

 Art. 26, comma 2 bis del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18 convertito con modificazioni 

in legge 24 aprile 2020, n. 27 e successive modifiche e integrazioni, per il quale, “a 

decorrere dal 16 ottobre 2020 e fino al 31 ottobre 2021, i lavoratori fragili di cui al comma 

2 svolgono di norma la prestazione lavorativa in modalità agile, anche attraverso 

l'adibizione a diversa mansione ricompresa nella medesima categoria o area di 

inquadramento, come definite dai contratti collettivi vigenti, o lo svolgimento di specifiche 

attività di formazione professionale anche da remoto” 

 Verbale di Confronto tra il Ministero dell’istruzione e le Organizzazioni sindacali del 27 

novembre 2020 relativo all’accesso allo svolgimento della prestazione di lavoro in 

modalità agile del personale ATA dichiarato fragile o che versi nelle condizioni di cui agli 

articoli 26 del decreto legge n. 18/2020, 21 bis comma 1 del decreto legge n. 104/2020, le 

cui attività si possono svolgere da remoto 

 Circolare del Ministero della Salute del 4 agosto 2021 n. 0035309 avente ad oggetto le 

“Certificazioni di esenzione alla vaccinazione anti-COVID -19”, nella quale vengono 

indicati i soggetti che per condizione medica non possono ricevere o completare la 

vaccinazione 

 D.L. 8 aprile 2020 n. 23 e in particolare l’art. 29 bis recante “Obblighi dei datori di lavoro 

per la tutela contro il rischio di contagio da COVID-19” 

 Linee guida per la ripresa delle attività economiche e sociali, emanate dalla Conferenza 

delle Regioni e delle Province autonome in data 28 maggio 2021 

http://biblus.acca.it/covid-19/
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 Art. 58 del D.L. 25 maggio 2021, n. 73, convertito in Legge 23 luglio 2021, n. 106, recante 

“Misure urgenti per la scuola” 

 D.L. 6 agosto 2021, n. 111, recante “Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza delle 

attività scolastiche, universitarie, sociali e in materia di trasporti” con particolare 

riferimento all’articolo 1 

 D.P.R. del 20 marzo 2009, n. 81, recante “Norme per la riorganizzazione della rete 

scolastica e il razionale ed efficace utilizzo delle risorse umane della scuola, ai sensi 

dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133” 

 Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, educative e formative in tutte le 

Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno scolastico 2021/2022, adottato 

con decreto del Ministro dell’istruzione del 6 agosto 2021, n. 257 

 Protocollo d’intesa per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle regole di 

sicurezza per il contenimento della diffusione di Covid 19 (anno scolastico 2021/2022), 

trasmesso alle Istituzioni scolastiche con nota U.0000900 del 18 agosto 2021 

 Circolare del Ministero della Salute del 29 aprile 2020, n. 14915 

 Circolare del Ministero della Salute del 22 maggio 2020, n. 17644 

 Circolare del Ministero della Salute del 12 aprile 2021, n. 15127 

 Circolare del Ministero della salute dell’11 agosto 2021, n. 36254 avente ad oggetto 

“Aggiornamento sulle misure di quarantena e di isolamento raccomandate alla luce della 

circolazione delle nuove varianti SARS – CoV-2 in Italia e in particolare della diffusione 

della variante Delta” 

 Verbale del CTS n. 10 del 21 aprile 2021 e la successiva nota del Ministero Istruzione n. 

698 del 6 maggio 2021 

 Protocollo d’intesa tra il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e il 

Dipartimento della Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri sottoscritto 

in data 15 novembre 2018 

 Protocollo condiviso di aggiornamento delle misure per il contrasto e il contenimento della 

diffusione del virus SARS-CoV-2/COVID-19 negli ambienti di lavoro del 6 aprile 2021 

 Documento tecnico sull’ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive nel settore  

scolastico, approvato dal CTS - Dipartimento della protezione civile con verbale n. 82 

della seduta del 28 maggio 2020 

 Verbale n. 90 della seduta del CTS del 22 giugno 2020 

 Rapporto ISS n. 26/2020 “Indicazioni ad interim su gestione e smaltimento di mascherine 

e guanti monouso provenienti da utilizzo domestico e non domestico” versione del 18 

maggio 2020 

 Rapporto ISS COVID-19, n. 19/2020, recante “Raccomandazioni ad interim sui 

disinfettanti nell’attuale emergenza COVID-19: presidi medico chirurgici e biocidi” 

 Rapporto ISS COVID-19 n. 58/2020, recante “Indicazioni operative per la gestione di casi 

e focolai di SARS-CoV-2 nelle scuole e nei servizi educativi dell’infanzia” 

 Rapporto ISS COVID-19 n. 63/2020, recante “Apertura delle scuole e andamento dei casi 

confermati di SARS-CoV-2: la situazione in Italia” 
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 Documento di indirizzo e orientamento per la ripresa delle attività in presenza dei servizi 

educativi e delle scuole dell’Infanzia”, approvato con decreto del ministro dell’istruzione 

del 3 agosto 2020, n. 80 

 Rapporto ISS COVID-19 n. 11/2021, recante “Indicazioni ad interim per la prevenzione e 

gestione degli ambienti indoor in relazione alla trasmissione dell’infezione da virus SARS-

CoV-2” 

 Rapporto ISS COVID-19 n. 12/2021, recante “Raccomandazioni ad interim sulla 

sanificazione di strutture non sanitarie nell'attuale emergenza COVID-19: ambienti 

/superfici” 

 Protocollo d’Intesa “Linee operative per garantire il regolare svolgimento degli Esami 

conclusivi di Stato 2020/2021”, sottoscritto tra il Ministero e le OO.SS. in data 21 maggio 

2021 

 Verbale n. 31 della seduta del Comitato Tecnico Scientifico del 25 giugno 2021 

 Verbale n. 34 della seduta del Comitato Tecnico Scientifico del 12 luglio 2021 

 Nota del Ministero istruzione, prot. 22 luglio 2021, n. 1107 “Avvio dell'anno scolastico 

2021/22. Nota di accompagnamento alle indicazioni del Comitato Tecnico Scientifico del 

12 luglio 2021 (verbale n. 34). 

 

4. RISCHIO DI CONTAGIO DA SARS-CoV-2  

Il Covid-19 rappresenta un rischio biologico generico per il quale occorre adottare misure uguali 
per tutta la popolazione. Il presente documento contiene misure che seguono la logica della 
precauzione e seguono e attuano le prescrizioni del legislatore e le indicazioni dell’Autorità 
sanitaria. 
Il rischio da contagio da SARS-CoV-2 in occasione di lavoro può essere classificato secondo tre 
variabili: 

 Esposizione (probabilità di venire in contatto con fonti di contagio nello svolgimento delle 
specifiche attività lavorative) – “medio-bassa (1)” per l’ambito scuola; 

 Prossimità (caratteristiche intrinseche di svolgimento del lavoro che non permettono un 
sufficiente distanziamento sociale tra lavoratori) – “media 2)” per l’ambito scolastico; 

 Aggregazione (tipologia di lavoro che prevede il contatto con altri soggetti oltre ai lavoratori) – 
“alta (1.3)” per l’ambito scolastico; 

La matrice del rischio considera l’esposizione e la prossimità come elementi base per la 
valutazione del rischio contagio e il livello di rischio ottenuto viene moltiplicato per il fattore 
d’aggregazione (1,3). L’INAIL ha classificato l’Istruzione (codice ATECO 2007 “P”) con un rischio 
“medio-basso (3-4)”. 
Con riferimento alla condizione specifica dell’Istituto in esame, è confermata la predetta 
valutazione del rischio. 
 
Il sistema di prevenzione scolastico, implementato ai sensi del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
costituisce l’ambito naturale in cui inserire la valutazione e la gestione del rischio connesso 
all’attuale emergenza pandemica, con l’imprescindibile coinvolgimento di tutte le figure della 
prevenzione (R-ASPP, MC e RLS), così come previsto dal Protocollo condiviso dalle Parti sociali 
del 6 aprile 2021.  
E’ necessario adottare quindi una serie di azioni atte a prevenire il rischio a scuola e, più in 
generale, la diffusione dell’epidemia. 
In tal senso possono essere adottate: 



6 

 

 

 Misure organizzative (spazi di lavoro, modalità ed orari di lavoro, ecc.) 

 Misure di prevenzione e protezione (informazione e formazione, misure comportamentali, 
DPI, ecc.) 

 Misure specifiche per la prevenzione dell’attivazione di focolai epidemici (ad es. la 
misurazione della temperatura corporea prima degli accessi a scuola) 

 
Ai fini di una corretta applicazione e rispetto delle misure di prevenzione previste dal presente 
Protocollo, dovrà essere data adeguata informazione a tutti i lavoratori e utenti che accedono alla 
scuola (studenti, genitori, fornitori, ecc.) attraverso le modalità più idonee ed efficaci (circolari, 
videoconferenze, segnaletica, ecc.). 
 
Misure di contenimento del rischio da Covid-19 
 
Vengono elencate di seguito alcune misure organizzative, definite al fine di limitare i contatti tra le 
persone e ridurre le occasioni di aggregazione, e gestionali, proposte al fine di migliorare 
l’organizzazione del lavoro, da attuare a seconda delle peculiarità della propria organizzazione 
scolastica. 
 
 
Misure organizzative 

 In relazione alle caratteristiche strutturali della sede scolastica, agli spazi esterni ed interni 
all’edificio funzionali all’accesso (atri, corridoi, scale, ecc.), vanno stabilite le modalità di 
entrata e uscita dalla sede scolastica sia del personale che dell’utenza (studenti e genitori) e 
di altri visitatori (fornitori, manutentori, gestori dei distributori automatici di bevande, ecc.), che 
possono essere anche diversificate; 

 Vanno regolamentate le attività e le situazioni che possono dar luogo ad assembramenti, al 
fine di evitarne la formazione; 

 Ove possibile, deve essere mantenuto il ricorso allo smart working (lavoro agile) o modalità 
assimilabile, con particolare attenzione all’utilizzo di attrezzature e software non già conosciuti 
e all’organizzazione dell’attività lavorativa giornaliera; 

 Deve essere costituito un Comitato per l’applicazione e la verifica delle misure di prevenzione 
e protezione adottate; 

 Va adottata una procedura per gestire i casi di lavoratori che si ammalano durante il lavoro o 
che sono stati a contatto con persone ammalate; 

 Va organizzata la raccolta differenziata dei D.P.I. anti contagio Covid-19  
 
 

Misure di prevenzione e protezione 

 Devono essere adottate specifiche misure di prevenzione primaria, a maggior precisazione di 
quanto già previsto dai D.P.C.M., dalla normativa vigente e dalle Ordinanze regionali per la 
popolazione in genere e dalle indicazioni del Ministero della Salute, in particolare per quanto 
riguarda il lavaggio delle mani, la pulizia e l’arieggiamento dei locali; 

 Nel caso siano aperti cantieri a scuola, devono essere definite e condivise con le ditte 
appaltanti adeguate misure di prevenzione; 

 Va progettata ed attuata un’azione informativa e formativa rivolta a tutto il personale e va 
garantita l’informazione dell’utenza; in particolare le azioni rivolte al personale devono essere 
contestualizzate, adattate all’ambito scolastico e tener conto della percezione del rischio, in 
modo da permettere a tutti i lavoratori di comprendere puntualmente ed esattamente le sue 
caratteristiche; 

 Devono essere adottate misure di prevenzione secondaria, connesse al ruolo e alle azioni in 
capo al Medico Competente, ove nominato, in particolare in relazione al rientro al lavoro di 
personale guarito da SARS-CoV-2; 
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 Devono essere definite misure di protezione chiare, adottabili e di cui sia possibile verificare 
l’applicazione (anche a campione), anche ad integrazione di quelle già previste dai D.P.C.M. 
e dalle Ordinanze regionali per la popolazione in genere. 

 
 
Misure specifiche - controllo temperatura corporea 
La principale misura di prevenzione specifica, anche per l’ambito scolastico, consiste 
nell’acquisizione di informazioni sugli eventuali sintomi da Covid-19 delle persone che accedono 
a scuola. Nel “Protocollo condiviso di aggiornamento delle misure per il contrasto ed il 
contenimento della diffusione del virus SARS-CoV-2/COVID-19 negli ambienti di lavoro” del 6 
aprile 2021 si afferma che "il personale, prima dell’accesso al luogo di lavoro potrà essere 
sottoposto al controllo della temperatura corporea". 
Pur essendo dunque, secondo il predetto Protocollo, un’opzione e non un obbligo in senso 
stretto, “la rilevazione della temperatura corporea costituisce una delle misure più efficaci per 
evitare l’accesso di soggetti sintomatici e prevenire possibili contatti a rischio”, come recita (pag. 
7) il “Manuale per la riapertura delle attività produttive” della Regione Veneto del 30 aprile 2020, 
ed è quindi caldamente consigliata, almeno allo stato attuale della diffusione epidemica. 
E’ altresì vero che lo stesso Manuale della Regione Veneto afferma (pag. 8) come “la 
temperatura corporea possa essere verificata anche attraverso l’acquisizione di idonea 
dichiarazione o altre modalità probatorie relative allo stato di salute fornite dai medesimi 
soggetti”. Se il Dirigente Scolastico decide per quest’ultima modalità, può utilizzare apposito 
modello di autodichiarazione la cui compilazione deve essere richiesta ad ogni accesso delle 
persone (è esclusa cioè la richiesta periodica o “una tantum”).  
Se invece il Dirigente Scolastico opta per la rilevazione della temperatura corporea, dovrà 
ricorrere preferibilmente a strumenti di misurazione a distanza (termoscanner) e dettagliare 
l’organizzazione e la gestione della misurazione stessa, anche considerando i più idonei 
Dispositivi di Protezione Individuale (D.P.I.) per l’addetto alla rilevazione. 
 
E’ del tutto evidente che si procederà comunque a rilevare la temperatura corporea 
all’accesso degli utenti laddove stabilito dal contesto normativo nazionale e regionale in 
evoluzione. 
In presenza di un caso sintomatico a Scuola che coinvolga un minore, gli esercenti la 
potestà genitoriale si raccorderanno con il medico di medicina generale o pediatra di 
libera scelta per quanto di competenza. 
Nel caso in cui un operatore scolastico presenti un aumento della temperatura corporea al 
di sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico, occorre 
assicurarsi che il medesimo operatore indossi una mascherina chirurgica; è inoltre 
necessario invitarlo ad allontanarsi dalla struttura, rientrando al proprio domicilio e 
contattando il proprio medico di medicina generale per la valutazione clinica necessaria. Il 
medico curante valuterà l’eventuale prescrizione del test diagnostico e, in caso di 
sospetto COVID-19, richiederà tempestivamente il test diagnostico e lo comunicherà al 
Dipartimento di Prevenzione. 
 
Si precisa che è consentito identificare l’interessato e registrare il superamento della soglia di 
temperatura corporea di 37.5 °C solo qualora sia necessario a documentare le ragioni che hanno 
impedito l’accesso alla scuola. 
Per quanto attiene a quest’ultimo aspetto e alla gestione della privacy, il “Protocollo condiviso di 
regolamentazione per il contenimento della diffusione del Covid-19” riporta la seguente nota: 
"La rilevazione in tempo reale della temperatura corporea costituisce un trattamento di dati 
personali e, pertanto, deve avvenire ai sensi della disciplina privacy vigente. A tal fine si 
suggerisce di: 
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1) rilevare la temperatura e non registrare il dato acquisto. È possibile identificare l’interessato e 
registrare il superamento della soglia di temperatura solo qualora sia necessario a 
documentare le ragioni che hanno impedito l’accesso ai locali aziendali; 

2) fornire l’informativa sul trattamento dei dati personali. Si ricorda che l’informativa può 
omettere le informazioni di cui l’interessato è già in possesso e può essere fornita anche 
oralmente. Quanto ai contenuti dell’informativa, con riferimento alla finalità del trattamento 
potrà essere indicata la prevenzione dal contagio da COVID-19 e con riferimento alla base 
giuridica può essere indicata l’implementazione dei protocolli di sicurezza anti-contagio ai 
sensi dell’art. art. 1, n. 7, lett. d) del D.P.C.M. 11 marzo 2020 e con riferimento alla durata 
dell’eventuale conservazione dei dati si può far riferimento al termine dello stato 
d’emergenza;  

3) definire le misure di sicurezza e organizzative adeguate a proteggere i dati. In particolare, 
sotto il profilo organizzativo, occorre individuare i soggetti preposti al trattamento e fornire loro 
le istruzioni necessarie. A tal fine, si ricorda che i dati possono essere trattati esclusivamente 
per finalità di prevenzione dal contagio da COVID-19 e non devono essere diffusi o 
comunicati a terzi al di fuori delle specifiche previsioni normative (es. in caso di richiesta da 
parte dell’Autorità sanitaria per la ricostruzione della filiera degli eventuali “contatti stretti di un 
lavoratore risultato positivo al COVID-19); 

4) in caso di isolamento momentaneo dovuto al superamento della soglia di temperatura, 
assicurare modalità tali da garantire la riservatezza e la dignità del lavoratore. Tali garanzie 
devono essere assicurate anche nel caso in cui il lavoratore comunichi all’ufficio responsabile 
del personale di aver avuto, al di fuori del contesto aziendale, contatti con soggetti risultati 
positivi al COVID-19 e nel caso di allontanamento del lavoratore che durante l’attività 
lavorativa sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria e dei suoi colleghi" 
 

5. INFORMAZIONE 

L’Istituzione Scolastica procederà ad informare tutti i lavoratori e chiunque entri a scuola circa le 

disposizioni di sicurezza, consegnando e/o affiggendo all’ingresso e nei luoghi maggiormente 

visibili dei locali scolastici, appositi depliants e infografiche informative. 

In particolare, le informazioni riguarderanno: 

 l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi 

influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria; 

 la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter 

permanere a scuola e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche 

successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, 

temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 

giorni precedenti, ecc.); 

 l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle autorità e del datore di lavoro nel fare 

accesso a scuola (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole 

di igiene delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 

 la formazione e l’aggiornamento in materia di misure di tutela e procedure anticontagio da 

COVID-19, nonché l’obbligo di redigere un nuovo patto di corresponsabilità educativa per 

la collaborazione attiva tra Scuola e Famiglia, rafforzatasi con la recente esperienza della 

didattica a distanza; 
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 l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro (o un suo 

delegato) della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della 

prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone 

presenti. 

6. FORMAZIONE PROFESSIONALE 

Conformemente alle Linee guida per la ripresa delle attività economiche e sociali, emanate dalla 

Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, le presenti indicazioni si applicano alle 

attività formative da realizzare nei diversi contesti (aula, laboratori e imprese) compresi gli esami 

finali (teorici e/o pratici), le attività di verifica, di accompagnamento, tutoraggio e orientamento in 

gruppo e individuali. 

 

Sono pertanto necessarie le seguenti misure: 

 Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione adottate dalla singola 

organizzazione, comprensibile anche per gli utenti di altra nazionalità. 

 Definire il numero massimo di presenze contemporanee in relazione ai volumi di spazio e 

ai ricambi d’aria ed alla possibilità di creare aggregazioni in tutto il percorso di entrata, 

presenza e uscita. 

 Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in aula o alla sede 

dell’attività formativa in caso di temperatura superiore a 37,5 °C. 

 Rendere obbligatoriamente disponibili prodotti igienizzanti per l’igiene delle mani per 

utenti e personale anche in più punti degli spazi dedicati all’attività, in particolare 

all’entrata e in prossimità dei servizi igienici. 

 Mantenere l’elenco dei soggetti che hanno partecipato alle attività per un periodo di 14 

giorni, al fine di consentire alle strutture sanitarie competenti di individuare eventuali 

contatti. 

 Privilegiare, laddove possibile, l’organizzazione delle attività in gruppi il più possibile 

omogenei (es. utenti frequentanti il medesimo intervento; utenti della stessa azienda) e 

solo in subordine organizzare attività per gruppo promiscui. 

 Nel caso di soggetti minori (età 14-17), il rispetto delle norme di distanziamento e il 

mantenimento della distanza interpersonale sono obiettivi che possono essere applicati 

solo compatibilmente con il grado di autonomia e di consapevolezza e in considerazione 

dell’età degli stessi. Pertanto, sulla base di tali considerazioni, le attività dovranno essere 

modulate in ogni contesto specifico. 

 Laddove possibile, con particolare riferimento alle esercitazioni pratiche, privilegiare 

l’utilizzo degli spazi esterni. 

 Gli spazi destinati all’attività devono essere organizzati in modo da assicurare il 

mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra gli utenti (estendibile ad almeno 2 

metri in base allo scenario epidemiologico di rischio). 

 E’ necessario assicurare l’uso della mascherina a protezione delle vie respiratorie per 

tutta la durata delle attività e procedere ad una frequente igiene delle mani con prodotti 

igienizzanti. Nel caso dei docenti, è possibile fare ricorso ad una visiera trasparente. 
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Resta inteso che nelle attività pratiche dovranno essere utilizzati, se previsti, gli ordinari 

dispositivi di protezione individuale associati ai rischi delle singole attività. 

 La postazione del docente deve essere situata ad almeno 2 metri dalla prima fila dei 

discenti. 

 Dovrà essere garantita la regolare pulizia e disinfezione degli ambienti, in ogni caso al 

termine di ogni attività di un gruppo di utenti, con particolare attenzione alle superfici più 

frequentemente toccate, ai servizi igienici e alle parti comuni (es. aree ristoro, tastiere dei 

distributori automatici di bevande e snack). 

 Eventuali strumenti e attrezzature dovranno essere puliti e disinfettati ad ogni cambio di 

utente; in ogni caso andrà garantita una adeguata disinfezione ad ogni fine giornata. 

Qualora la specifica attività o attrezzatura preveda l’utilizzo frequente e condiviso da parte 

di più soggetti (a titolo esemplificativo nel caso di cucine industriali e relative attrezzature 

specifiche), sarà necessario procedere alla pulizia e disinfezione frequente delle mani o 

dei guanti (se previsti). 

 E’ obbligatorio mantenere aperte, a meno che le condizioni meteorologiche o altre 

situazioni di necessità non lo consentano, porte, finestre e vetrate al fine di favorire il 

ricambio d’aria naturale negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di 

permanenza interna degli occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine 

di garantire l’adeguatezza delle portate di aria esterna secondo le normative vigenti. In 

ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate effettive di aria esterna. Per gli 

impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere 

totalmente la funzione di ricircolo dell’aria. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le 

misure per il ricambio d’aria naturale e/o attraverso l’impianto, e va garantita la pulizia, ad 

impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i livelli di filtrazione/rimozione 

adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del ricircolo, 

sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento delle 

portate. Nei servizi igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria. 

 Per gli allievi in stage presso terzi, si applicano le disposizioni/protocolli della 

struttura/azienda ospitante. In presenza di più stagisti presso la medesima 

struttura/azienda e in attuazione di detti protocolli potrà essere necessario articolare le 

attività di stage secondo turni da concordare con l’allievo, il responsabile 

dell’azienda/struttura ospitante e/o tutor aziendale. 

 

7. MODALITÀ DI INGRESSO / USCITA 

In presenza di temperatura superiore ai 37,5° non è consentito l’accesso ai luoghi di lavoro o la 

permanenza a scuola. Al riguardo si procederà a rilevare la temperatura corporea all’accesso 

degli utenti laddove stabilito dal contesto normativo nazionale e regionale, attualmente in 

evoluzione. 

Le persone caratterizzate da temperatura corporea superiore a 37,5° saranno 

momentaneamente isolate e fornite di mascherine chirurgiche e non dovranno recarsi al Pronto 

Soccorso, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e 

seguire le sue indicazioni. 
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Il datore di lavoro informerà preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso a scuola, 

della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti 

risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni nazionali e 

quelle dell’O.M.S.  

L’ingresso a scuola di lavoratori già risultati positivi all’infezione da COVID-19 dovrà essere 

preceduto da una preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica da cui 

risulti la “avvenuta negativizzazione” del tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal 

dipartimento di prevenzione territoriale di competenza. 

Conformemente al Protocollo di intesa M.I.U.R. del 14 agosto 2021, le istituzioni scolastiche con 

opportuna segnaletica e con una campagna di sensibilizzazione ed informazione comunicano 

alla comunità scolastica le regole da rispettare per evitare assembramenti. 

Nel caso di file per l’entrata e l’uscita dall’edificio scolastico, occorre provvedere alla loro ordinata 

regolamentazione al fine di garantire l’osservanza delle norme sul distanziamento sociale. 

Ogni scuola dovrà disciplinare le modalità che regolano tali momenti in modo da integrare il 

regolamento di istituto, con l’eventuale previsione, ove lo si ritenga opportuno, di ingressi ed 

uscite ad orari scaglionati, anche utilizzando accessi alternativi. 

Va ridotto l’accesso ai visitatori, i quali, comunque, dovranno sottostare a tutte le regole previste 

nel Regolamento di istituto e/o nell’apposito disciplinare interno adottato dal Dirigente scolastico, 

sentiti l’R.S.P.P. di istituto e il medico competente ed ispirato ai seguenti criteri di massima: 

 ordinario ricorso alle comunicazioni a distanza; 

 limitazione degli accessi ai casi di effettiva necessità amministrativo-gestionale ed operativa, 

possibilmente previa prenotazione e relativa programmazione; 

 regolare registrazione dei visitatori ammessi, con indicazione, per ciascuno di essi, dei dati 

anagrafici (nome, cognome, data di nascita, luogo di residenza), dei relativi recapiti telefonici, 

nonché della data di accesso e del tempo di permanenza; 

 differenziazione dei percorsi interni e dei punti di ingresso e i punti di uscita dalla struttura; 

 predisposizione di adeguata segnaletica orizzontale sul distanziamento necessario e sui 

percorsi da effettuare; 

 pulizia approfondita e aerazione frequente e adeguata degli spazi; 

 accesso alla struttura attraverso l’accompagnamento da parte di un solo genitore o di 

persona maggiorenne delegata dai genitori o da chi esercita la responsabilità genitoriale, nel 

rispetto delle regole generali di prevenzione dal contagio, incluso l’uso della mascherina 

durante tutta la permanenza all’interno della struttura. 

 

Di seguito viene indicata la ripartizione dei flussi in ingresso ed uscita, con l’indicazione dei varchi 

utilizzati e degli orari di transito. 

Plesso Classe / utenti 
Varco di 

accesso 

Orario di 

accesso 

Varco di 

uscita 

Orario di 

uscita 
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8. MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI 

Per l’accesso di fornitori esterni devono essere individuate procedure di ingresso, transito e 

uscita, mediante modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di 

contatto con il personale in forza nei reparti/uffici coinvolti. 

Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non è 

consentito l’accesso agli uffici per nessun motivo. Per le necessarie attività di approntamento 

delle attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza di un metro. 

Va ridotto, per quanto possibile, l’accesso ai visitatori; qualora fosse necessario l’ingresso di 

visitatori esterni, gli stessi dovranno sottostare a tutte le regole della scuola. 

Le norme del presente Protocollo si estendono alle aziende in appalto che possono organizzare 

sedi e cantieri permanenti e provvisori all’interno dei siti e delle aree produttive. 

In caso di lavoratori dipendenti da aziende terze che operano nello stesso sito produttivo (es. 

manutentori, fornitori, addetti alle pulizie o vigilanza) che risultassero positivi al tampone COVID-

19, l’appaltatore dovrà informare immediatamente il committente ed entrambi dovranno 

collaborare con l’autorità sanitaria fornendo elementi utili all’individuazione di eventuali contatti 

stretti. 

L'Istituzione Scolastica è tenuta a fornire, alle eventuali imprese appaltatrici, completa informativa 

dei contenuti del Protocollo aziendale (o in maniera equivalente l’intero Protocollo) e deve vigilare 

affinché i lavoratori delle stesse o delle aziende terze che operano a qualunque titolo nel 

perimetro aziendale, ne rispettino integralmente le disposizioni. 

Di seguito viene indicata la ripartizione dei flussi in ingresso ed uscita dei fornitori esterni, con 

l’indicazione dei varchi utilizzati e degli orari di transito. 

Plesso 
Varco di accesso 

fornitori 

Orario di accesso 

fornitori 

Varco di uscita 

fornitori 

Orario di uscita 

fornitori 
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9. PULIZIA E SANIFICAZIONE  

Conformemente al Protocollo di intesa M.I.U.R. del 14 agosto 2021, la scuola deve assicurare la 

pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, delle postazioni di lavoro 

e delle aree comuni e di svago. 

E’ necessario garantire la pulizia giornaliera e la igienizzazione periodica di tutti gli ambienti 

predisponendo un cronoprogramma ben definito, da documentare attraverso un registro 

regolarmente aggiornato. 

Nel piano di pulizia occorre includere almeno: 

- gli ambienti di lavoro e le aule; 

- le palestre; 

- le aree comuni; 

- le aree ristoro e mensa; 

- i servizi igienici e gli spogliatoi; 

- le attrezzature e postazioni di lavoro o laboratorio ad uso promiscuo; 

- materiale didattico e ludico; 

- le superfici comuni ad alta frequenza di contatto (es. pulsantiere, passamano). 

 

L’attività di igienizzazione dei luoghi e delle attrezzature dovrà essere effettuata secondo quanto 

previsto dal cronoprogramma o, in maniera puntuale ed a necessità, in caso di presenza di 

persona con sintomi o confermata positività al virus. In questo secondo caso, per la pulizia e la 

igienizzazione, occorre tener conto di quanto indicato nella Circolare 5443 del Ministero della 

Salute del 22/02/2020. Inoltre, è necessario disporre la pulizia approfondita di tutti gli istituti 

scolastici, avendo cura di sottoporre alla procedura straordinaria qualsiasi ambiente di lavoro, 

servizio e passaggio. 

In tal senso, le istituzioni scolastiche provvederanno a: 

 assicurare quotidianamente, accuratamente e ripetutamente le operazioni di pulizia 

previste dal Rapporto ISS COVID-19 n. 12/2021, nonché dal Rapporto ISS COVID-19, n. 

19/2020; 

 utilizzare materiale detergente, con azione virucida, come previsto dal Rapporto ISS 

COVID-19, n. 12/2021, nonché dall'allegato 1 del Documento CTS del 28 maggio 2020; 
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 garantire la adeguata aerazione di tutti i locali, mantenendo costantemente (o il più 

possibile) aperti gli infissi esterni dei servizi igienici. Si consiglia che questi ultimi vengano 

sottoposti a pulizia almeno due volte al giorno, eventualmente anche con immissione di 

liquidi a potere virucida negli scarichi fognari delle toilette; 

 sottoporre a regolare detergenza le superfici e gli oggetti (inclusi giocattoli, attrezzi da 

palestra e laboratorio, utensili vari, etc.) destinati all'uso degli alunni. È richiesta 

particolare attenzione alle modalità di sanificazione degli ambienti della scuola 

dell’Infanzia. 

Le operazioni di sanificazione, pulizia e/o disinfezione dovranno essere condotte in ottemperanza 

ai seguenti documenti dell’INAIL e dell’Istituto Superiore di Sanità (ISS): 

 Documento INAIL 2020 – Gestione delle operazioni di pulizia, disinfezione e sanificazione 

nelle strutture scolastiche; 

 Rapporto ISS Covid-19 n. 19/2020 (Raccomandazioni ad interim sui disinfettanti 

nell’attuale emergenza COVID-19: presidi medico chirurgici e biocidi); 

 Rapporto ISS Covid-19 n. 12/2021 (Raccomandazioni ad interim sulla sanificazione di 

strutture non sanitarie nell’attuale emergenza COVID-19: ambienti /superfici), che 

rappresenta aggiornamento del Rapporto ISS COVID-19 n. 25/2020 

 

In calce al presente documento vengono altresì riportati il Vademecum per la sanificazione e la 

Procedura per la sanificazione, estratti dal succitato rapporto ISS COVID-19 n. 25/2020. 

Ai sensi della Circolare 5443 del Ministero della Salute del 22 febbraio 2020, tutte le operazioni 

di pulizia devono essere condotte da personale che indossa D.P.I. (filtrante respiratorio FFP2 

o FFP3, protezione facciale, guanti monouso, camice monouso impermeabile a maniche 

lunghe), e seguire le misure indicate per la rimozione in sicurezza dei D.P.I. (svestizione). 

Dopo l’uso, i D.P.I. monouso vanno smaltiti come materiale potenzialmente infetto. 

10. PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 

È obbligatorio che le persone presenti a scuola adottino tutte le precauzioni igieniche, in 

particolare per le mani. 

È raccomandata la frequente pulizia delle mani con acqua e sapone. 

È necessario rendere disponibili prodotti igienizzanti (dispenser di soluzione idroalcolica) o a 

base di altri principi attivi (purché il prodotto riporti il numero di registrazione o autorizzazione del 

Ministero della Salute) per l’igiene delle mani per gli studenti e il personale della scuola, in più 

punti dell’edificio scolastico e, in particolare, in ciascuna aula per permettere l’igiene delle mani 

all’ingresso in classe, favorendo comunque in via prioritaria il lavaggio delle mani con acqua e 

sapone neutro. 
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11. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

L’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale indicati nel “Protocollo 

condiviso di aggiornamento delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del 

virus SARS-CoV-2/COVID-19 negli ambienti di  lavoro”, stipulato fra il Governo e le parti sociali 

in data 6 aprile 2021, appare di fondamentale importanza. Si prevedono quali D.P.I. le 

mascherine chirurgiche, i guanti, le visiere protettive sanitarie (per il personale della Scuola 

dell’Infanzia o a contatto con allievi diversamente abili), i camici a maniche lunghe.  

  

DPI per i docenti   

I docenti dovranno indossare sempre la mascherina chirurgica durante la permanenza a scuola. 

La mascherina va cambiata quotidianamente. La scuola consegna a ciascun docente le 

mascherine chirurgiche, la visiera lavabile protettiva (Scuola dell’Infanzia e sostegno) e due 

camici a maniche lunghe che dovranno essere sanificati quotidianamente a cura del docente 

destinatario.  

  

DPI per i collaboratori scolastici   

I collaboratori dovranno sempre indossare la mascherina chirurgica durante la permanenza a 

scuola. La scuola mette a disposizione dei collaboratori scolastici mascherine, visiere protettive 

da indossare all’occorrenza e 2 camici che dovranno essere sanificati quotidianamente a cura 

dei collaboratori destinatari. Quando i collaboratori svolgono attività di pulizia e igienizzazione 

devono indossare anche gli opportuni D.P.I.  

L’utilizzo della mascherina e di visiera protettiva sanitaria è personale e deve essere cambiata/ 

igienizzata quotidianamente a cura del lavoratore.  

  

DPI per il personale ATA  

Gli assistenti amministrativi dovranno sempre indossare la mascherina chirurgica durante la 

permanenza a scuola. La scuola mette a disposizione del personale ATA la mascherina che 

dovrà essere cambiata quotidianamente.  

  

DPI per gli alunni  

Ogni alunno (fatta eccezione per la Scuola dell’Infanzia ed i soggetti con patologie o disabilità 

incompatibili con l’uso dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie) dovrà accedere a 

scuola e indossare sempre una  mascherina di tipo chirurgico. Le mascherine saranno 

consegnate all’occorrenza agli studenti.   

L’utilizzo della mascherina deve avvenire nel rispetto dei seguenti accorgimenti:    

a. Quando si maneggia la mascherina prima di indossarla, bisogna essere certi di avere le 

mani pulite, altrimenti si rischia di contaminarla;  

b. La mascherina deve aderire bene al volto e coprire completamente naso e bocca;  

c. Bisogna evitare di toccare la mascherina una volta indossata, in quanto la mascherina, 

dopo un po’ che è stata usata, potrebbe essere contaminata sulla sua parte esterna e 

quindi toccandola potrebbero venire contaminate le mani. Per sistemarla sul viso, 

bisogna prenderla dagli elastici;   

d. Quando ci si toglie la mascherina, bisogna sempre avere ben in mente che la sua 

superficie esterna può essere contaminata e quindi bisogna gettarla (se monouso) o 
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metterla in un sacchetto se è riutilizzabile e lavarsi subito le mani dopo questa 

manipolazione.  

e. La mascherina va soltanto abbassata durante la permanenza a scuola quando si è in 

una posizione di distanziamento statico.  

 

Si sottolinea che l’uso delle mascherine è solo una delle misure di prevenzione che devono 

essere implementate in ambito scolastico in una corretta associazione con tutte le altre misure 

già raccomandate al fine limitare la circolazione del virus (es. igiene dell’ambiente e personale, 

ricambio d’aria, sanificazione ordinaria…). 

Il dato epidemiologico, le conoscenze scientifiche e le implicazioni organizzative riscontrate, 

potranno determinare una modifica delle raccomandazioni proposte, anche in relazione ai 

differenti trend epidemiologici locali, dall’autorità sanitaria, all’interno di una strategia di scalabilità 

delle misure di prevenzione e controllo bilanciate con le esigenze della continuità ed efficacia dei 

percorsi formativi”. 

Nel rispetto delle indicazioni sul distanziamento fisico, la gestione degli alunni con disabilità 

certificata dovrà essere pianificata anche in riferimento alla numerosità, alla tipologia di disabilità, 

alle risorse professionali specificatamente dedicate, garantendo in via prioritaria la didattica in 

presenza. 

Si evidenzia che coerentemente con l’attuale dettato normativo non sono soggetti all'obbligo di 

utilizzo della mascherina gli studenti con forme di disabilità non compatibili con l'uso continuativo 

della mascherina. 

Per l’assistenza di studenti con disabilità certificata, non essendo sempre possibile garantire il 

distanziamento fisico dallo studente, potrà essere previsto per il personale l’utilizzo di ulteriori 

dispositivi. Nello specifico in questi casi il lavoratore potrà usare unitamente alla mascherina 

chirurgica, fatti salvi i casi sopra menzionati, guanti in nitrile e dispositivi di protezione per occhi, 

viso e mucose. Nell’applicazione delle misure di prevenzione e protezione si dovrà 

necessariamente tener conto della tipologia di disabilità e delle ulteriori eventuali indicazioni 

impartite dalla famiglia dell’alunno/studente o dal medico. 

Gli alunni della scuola dell’infanzia NON dovranno indossare la mascherina, come peraltro già 

previsto per i minori di 6 anni di età. Pertanto, non essendo sempre possibile garantire il 

distanziamento fisico dall’alunno, potrà essere previsto per il personale l’utilizzo di ulteriori 

dispositivi (es. guanti in nitrile e dispositivi di protezione per occhi, viso e mucose) oltre la 

consueta mascherina chirurgica. 

Anche per tutto il personale non docente, negli spazi comuni dovranno essere garantite le stesse 

norme di distanziamento di almeno un metro, indossando altresì la mascherina chirurgica. 

Ai sensi della Circolare 5443 del Ministero della Salute del 22 febbraio 2020, tutte le operazioni 

di pulizia devono essere condotte da personale che indossa D.P.I. (filtrante respiratorio FFP2 

o FFP3, protezione facciale, guanti monouso, camice monouso impermeabile a maniche 

lunghe), e seguire le misure indicate per la rimozione in sicurezza dei D.P.I. (svestizione). 

Dopo l’uso, i D.P.I. monouso vanno smaltiti come materiale potenzialmente infetto. 
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12. GESTIONE SPAZI COMUNI 

I docenti, il personale ATA, i Collaboratori scolastici e gli alunni utilizzeranno gli spazi comuni 

(servizi igienici, corridoi, atrio etc) posti in prossimità dell’aula o dell’ufficio di competenza, 

indossando la mascherina di tipo chirurgico e mantenendo il prescritto distanziamento 

interpersonale di almeno un metro. In nessun caso dovranno dirigersi in altre zone della scuola 

e ciò al fine di evitare assembramenti.  

L’accesso ai bagni avverrà uno alla volta.  

Nell’utilizzo degli spazi comuni (servizi igienici, corridoi, atrio, etc) i docenti, il personale ATA, i 

Collaboratori scolastici e gli alunni dovranno avere cura, ogni qualvolta vengono a contatto con 

una superficie di uso comune (dispenser sapone, maniglia porta o finestra, bottone scarico 

bagno, cancello di ingresso, maniglione della porta di accesso all’edificio, interruttori della luce, 

etc.) di igienizzare le mani.  

  

Utilizzo dei bagni   

Scuola infanzia/ primaria: gli alunni si recheranno in bagno condotti dai Docenti, in fila e 

distanziati di almeno un metro (nel caso di allievi di scuola primaria), secondo i tempi che 

saranno regolamentati con circolare interna.   

Scuola secondaria: gli alunni potranno recarsi in bagno uno alla volta durante il tempo della 

ricreazione. È preferibile che gli alunni utilizzino il bagno una sola volta al giorno e, comunque, 

solo se strettamente necessario.  

Poiché il bagno è un luogo di uso comune è necessario igienizzare le mani tutte le volte che si 

viene a contatto con una superficie potenzialmente infetta: maniglia, rubinetto, bottone dello 

scarico. Durante l’accesso e l’utilizzo dei bagni, è necessario indossare la mascherina di tipo 

chirurgico e rispettare il prescritto distanziamento interpersonale di almeno un metro, fatta 

eccezione per gli allievi di scuola dell’infanzia. 

  

Utilizzo della palestra, dei laboratori, della biblioteca.    

L’utilizzo dei locali comuni avverrà seguendo l’orario previsto per la palestra e la prenotazione 

effettuata per i laboratori o per la biblioteca, annotando la presenza sull’apposito registro di 

laboratorio o di biblioteca.  

L’utilizzo dei laboratori e della biblioteca avrà luogo con la più stretta osservanza delle norme 

vigenti in materia di distanziamento interpersonale ed utilizzo di dispositivi di protezione delle vie 

respiratorie. 

Le classi lasceranno i locali 15 minuti prima della fine dell’ora, per consentire l’igienizzazione e 

l’areazione degli stessi da parte del personale prima dell’arrivo della classe successiva.   

13. UFFICI AMMINISTRATIVI  

Durante il periodo della emergenza dovuta al COVID-19, la scuola potrà, avendo a riferimento 

quanto previsto dai CCNL e favorendo così le intese con le rappresentanze sindacali, fare ricorso 

allo smart work, o comunque al funzionamento a distanza limitatamente a parte delle attività 

amministrative. 

Inoltre, è possibile mettere in essere le seguenti misure: 
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 assicurare un piano di turnazione del personale A.T.A. con l’obiettivo di diminuire al 

massimo i contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili;  

 utilizzare lo smart working per tutte quelle attività che possono essere svolte presso il 

domicilio o a distanza;  

 nel caso l’utilizzo degli istituti di cui ai precedenti punti non risulti sufficiente, si 

utilizzeranno i periodi di ferie arretrati e non ancora fruiti; 

 sospendere e annullare tutte le trasferte/viaggi di lavoro nazionali e internazionali, anche 

se già concordate o organizzate. 

 

E’ altresì necessario il rispetto dei seguenti divieti e obblighi permanenti: 

 nei locali può accedere solo personale autorizzato dal Dirigente o da Suo delegato e solo 

nei casi di effettiva necessità amministrativo-gestionale ed operativa, previa prenotazione 

e relativa programmazione e nel rispetto delle regole generali di prevenzione dal contagio, 

incluso l’uso della mascherina durante tutta la permanenza all’interno della struttura; 

 obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di temperatura oltre 37.5° o altri 

sintomi simil-influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria; 

 obbligo di rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del Dirigente scolastico (in 

particolare, mantenere il distanziamento fisico di un metro, osservare le regole di igiene 

delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene, uso della mascherina 

chirurgica); 

 regolare registrazione dei visitatori ammessi, con indicazione, per ciascuno di essi, dei 

dati anagrafici (nome, cognome, data di nascita, luogo di residenza), dei relativi recapiti 

telefonici, nonché della data di accesso e del tempo di permanenza; 

 differenziazione dei percorsi interni e dei punti di ingresso e i punti di uscita dalla struttura. 

 obbligo di rispettare la segnaletica; 

 

Il D.S.G.A. o suo sostituto è tenuto ad assicurare l’attuazione della presente disposizione con 

efficacia immediata. 

Il lavoro a distanza continua ad essere favorito anche nella fase di progressiva riattivazione del 

lavoro, in quanto utile e modulabile strumento di prevenzione, ferma la necessità che il datore di 

lavoro garantisca adeguate condizioni di supporto al lavoratore e alla sua attività (assistenza 

nell’uso delle apparecchiature, modulazione dei tempi di lavoro e delle pause).  

È garantito il rispetto del distanziamento sociale, anche attraverso una rimodulazione degli spazi 

di lavoro, compatibilmente con la natura dei processi produttivi e degli spazi interni.  

Nel caso di lavoratori che non necessitano di particolari strumenti e/o attrezzature di lavoro e che 

possono lavorare da soli, gli stessi potrebbero, per il periodo transitorio, essere posizionati in 

spazi ricavati ad esempio da uffici inutilizzati, sale riunioni.  

Per gli ambienti dove operano più lavoratori contemporaneamente potranno essere trovate 

soluzioni innovative (ad esempio, il riposizionamento delle postazioni di lavoro adeguatamente 

distanziate tra loro ovvero, analoghe soluzioni).  

L’articolazione del lavoro potrà essere ridefinita con orari differenziati che favoriscano il 

distanziamento sociale riducendo il numero di presenze in contemporanea nel luogo di lavoro e 

prevenendo assembramenti all’entrata e all’uscita con flessibilità di orari.  
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È essenziale evitare aggregazioni sociali anche in relazione agli spostamenti per raggiungere il 

posto di lavoro e rientrare a casa (commuting), con particolare riferimento all’utilizzo del trasporto 

pubblico. Per tale motivo andrebbero incentivate forme di trasporto verso il luogo di lavoro con 

adeguato distanziamento fra i viaggiatori e favorendo l’uso del mezzo privato o di navette. 

14. ATTIVITA’ DIDATTICHE 

Gli alunni dopo essere entrati in classe, seguendo le indicazioni degli ingressi scaglionati, 

dovranno occupare il proprio posto al banco e permanervi per tutta la durata della lezione. I 

banchi sono posizionati in modo da assicurare il distanziamento di almeno un metro dal 

compagno e almeno due metri dalla cattedra del docente. È possibile alzarsi dal proprio banco 

solo per recarsi in bagno o alla cattedra e, comunque, dopo che il docente ha dato l’assenso e 

solo indossando la mascherina.   

Gli alunni, una volta seduti al proprio banco, dovranno indossare la mascherina di tipo 

chirurgico. La stessa dovrà essere indossata sempre anche quando l’alunno si sposta dalla 

propria postazione o vi accede.   

Gli alunni dovranno igienizzare le mani, con gel sanificante, più volte durante la mattinata. Per 

evitare assembramenti al dispenser della classe è opportuno che ogni alunno porti da casa un 

flaconcino di gel sanificante.   

La ricreazione deve essere svolta rimanendo seduti alla propria postazione e secondo gli orari 

stabiliti. L’alunno provvederà autonomamente a pulire il proprio banco con una salvietta 

detergente, che dovrà portare da casa. Prima di consumare la merenda l’alunno dovrà 

sanificare le mani con il gel.  Per l’accesso al distributore dovranno essere rispettate le norme 

del distanziamento e igienizzarsi le mani prima di utilizzarlo. Quello che viene prelevato deve 

essere consumato in classe al proprio banco. Si può accedere non più di una volta al giorno.  

L’alunno avrà cura di toccare solo il materiale didattico di suo esclusivo uso (penna, quaderno, 

libro, calcolatrice, etc.). Se viene a contatto con il materiale didattico di un altro compagno 

provvederà ad igienizzare le mani. 

 

I docenti, dopo essere entrati in classe, dovranno mantenersi sempre ad una distanza tale che 

intercorrano almeno due metri tra la cattedra ed i banchi. È opportuno che il docente rimanga 

sempre alla sua postazione.  

Nel cambio dell’ora il docente che lascia la postazione provvederà ad igienizzare la propria 

postazione (cattedra, sedia, computer, Lim ed altro). 

 

I Collaboratori scolastici svolgeranno le proprie mansioni seguendo le disposizioni che sono 

state impartite per iscritto dal Dirigente scolastico. 

 

Il Personale amministrativo deve rimanere alla propria postazione di lavoro durante l’attività 

lavorativa e allontanarsi solo per necessità. I contatti con gli altri colleghi devono avvenire 

preferibilmente utilizzando il telefono. Se ciò non è possibile allora dovrà indossare la 

mascherina e rispettare il distanziamento di sicurezza.  

I docenti, il personale ATA e i Collaboratori scolastici, ogni qual volta vengono a contatto con 

superfici o oggetti di uso comune dovranno igienizzare le mani.  
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I visitatori   

Normalmente, la porta d’ingresso è tenuta chiusa e viene aperta solo su chiamata dall’esterno. Il 

visitatore potrà accedere solo previa prenotazione ed autorizzazione, dovrà sottoporsi alla 

rilevazione della temperatura, dovrà mantenere la distanza interpersonale di sicurezza di 

almeno un metro e dovrà indossare la mascherina di tipo chirurgico. L’ingresso è ammesso solo 

per motivi inderogabili e di stretta necessità e comunque contingentato previo appuntamento 

telefonico.   

I visitatori ammessi, dovranno indicare su apposito registro i data anagrafici (nome, cognome, 

data di nascita, luogo di residenza), dei relativi recapiti telefonici, nonché della data di accesso e 

del tempo di permanenza e dovranno compilare apposita modulistica.  

I visitatori dovranno seguire le disposizioni che troveranno sulla cartellonistica, attenersi alla 

segnaletica orizzontale e verticale e recarsi presso l’ufficio o svolgere l’attività che li ha indotti ad 

andare a scuola.      

 

15. SPOSTAMENTI INTERNI 

Gli spostamenti all’interno della scuola devono essere limitati al minimo indispensabile e nel 

rispetto delle indicazioni fornite e della segnaletica prevista. 

 

16. GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA A 

SCUOLA 

In ogni edificio scolastico occorre provvedere ad individuare l’ambiente per l’isolamento di 

persone potenzialmente contagiate, ossia la cosiddetta “Aula Covid”  

Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 1, comma 3 del D.L. n. 23 del 2021 “In presenza di 
soggetti risultati positivi all’infezione da SARS-CoV-2 o di casi sospetti, nell’ambito scolastico e 
dei servizi educativi dell’infanzia, si applicano le linee guida e i protocolli adottati ai sensi 
dell’articolo 1, comma 14, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito con modificazioni 
dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, nonché ai sensi dell’articolo 10-bis del decreto-legge 22 aprile 
2021, n. 52, convertito con modificazioni dalla legge 17 giugno 2021, n. 87.” 
Secondo quanto indicato dal verbale del CTS n. 34/2021 “In caso di sintomi indicativi di 
infezione acuta delle vie respiratorie di personale o studenti, occorre attivare immediatamente la 
specifica procedura: il soggetto interessato dovrà essere invitato a raggiungere la propria 
abitazione e si dovrà attivare la procedura di segnalazione e contact tracing da parte della ASL 
competente”. 
Inoltre, con riferimento al periodo di quarantena e di isolamento si rimanda a quanto previsto 
dalle disposizioni delle Autorità sanitarie e da ultimo dalla circolare del Ministero della salute n. 
36254 dell’11 agosto 2021 avente ad oggetto “Aggiornamento sulle misure di quarantena e di 
isolamento raccomandate alla luce della circolazione delle nuove varianti SARS – CoV-2 in 
Italia e in particolare della diffusione della variante Delta”. 
Con specifico riferimento agli strumenti di contenimento del virus Sars-Cov2 (nomina del 
referente covid-19, aula casi sospetti covid-19, protocollo con le ASL territoriali di riferimento), 
rimangono valide le stesse precauzioni previste per l’A.S. 2020-2021 e, in particolare, facendo 
riferimento a quanto disponibile in materia sul Rapporto ISS COVID-19 n. 58/20202.  
In caso di comparsa a scuola in un operatore o in uno studente di sintomi suggestivi di una 
diagnosi di infezione da SARS-CoV2, il CTS sottolinea che la persona interessata dovrà essere 
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immediatamente isolata e dotata di mascherina chirurgica, e si dovrà provvedere al ritorno, 
quanto prima possibile, al proprio domicilio, per poi seguire il percorso già previsto dalla norma 
vigente per la gestione di qualsiasi caso sospetto. Per i casi confermati le azioni successive 
saranno definite dal Dipartimento di prevenzione territoriale competente, sia per le misure 
quarantenarie da adottare previste dalla norma, sia per la riammissione a scuola secondo l’iter 
procedurale altrettanto chiaramente normato. La presenza di un caso confermato necessiterà 
l’attivazione da parte della scuola di un monitoraggio attento da avviare in stretto raccordo con il 
Dipartimento di prevenzione locale al fine di identificare precocemente la comparsa di possibili 
altri casi che possano prefigurare l’insorgenza di un focolaio epidemico. In tale situazione, 
l’autorità sanitaria competente potrà valutare tutte le misure ritenute idonee. Questa misura è di 
primaria importanza per garantire una risposta rapida in caso di peggioramento della situazione 
con ricerca attiva di contatti che possano interessare l’ambito scolastico. Sarebbe opportuno, a 
tal proposito, prevedere, nell’ambito dei Dipartimenti di prevenzione territoriali, un referente per 
l’ambito scolastico che possa raccordarsi con i dirigenti scolastici al fine di un efficace contact 
tracing e risposta immediata in caso di criticità”.  
Gli esercenti la potestà genitoriale, in caso di studenti adeguatamente e prontamente informati, 

si raccorderanno con il medico di medicina generale o pediatra di libera scelta per quanto di 

competenza.  

La procedura da seguire è la seguente:   

• si procederà al suo isolamento nell’ambiente all’uopo destinato;   

• la scuola procede immediatamente ad avvertire: i genitori se si tratta di un alunno, le 

autorità sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla 

Regione o dal Ministero della Salute. Per la Campania il numero attivo è: 800-90.96.99  

• la scuola collaborerà con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali “contatti 

stretti” di una persona presente a scuola che sia stata riscontrata positiva al tampone 

COVID-19. Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune 

misure di quarantena. Nel periodo dell’indagine, la scuola potrà chiedere agli eventuali 

possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente la scuola, secondo le indicazioni 

dell’Autorità sanitaria;  

• al momento dell’isolamento, il soggetto che presenta i sintomi da Covid-19 deve essere 

subito dotato, ove già non lo fosse, di mascherina chirurgica.  

 

Conformemente al rapporto ISS Covid-19 n. 58/2020, in ogni scuola deve essere identificato un 

referente (Referente scolastico per COVID-19), ove non si tratti dello stesso dirigente scolastico, 

che svolga un ruolo di interfaccia con il dipartimento di prevenzione e possa creare una rete con 

le altre figure analoghe nelle scuole del territorio. Deve essere identificato un sostituto per evitare 

interruzioni delle procedure in caso di assenza del referente. 

Il referente scolastico per COVID-19 sarà preferibilmente identificato a livello di singola sede di 

struttura piuttosto che di istituti comprensivi e i circoli didattici, per una migliore interazione con la 

struttura stessa. Il referente del Dipartimento di Prevenzione e il suo sostituto devono essere in 

grado di interfacciarsi con tutti i referenti scolastici identificati, i quali devono ricevere adeguata 

formazione sugli aspetti principali di trasmissione del nuovo coronavirus, sui protocolli di 

prevenzione e controllo in ambito scolastico e sulle procedure di gestione dei casi COVID-19 

sospetti/ o confermati. 

È necessaria una chiara identificazione, messa a punto e test di funzionamento anche del canale 

di comunicazione reciproca tra “scuola”, medici curanti (pediatri di libera scelta e medici di 
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medicina generale) e Dipartimento di Prevenzione (attraverso i rispettivi referenti) che andrà 

adattato in base alla tecnologia utilizzata (es. messaggistica breve, e-mail, telefono etc.). 

 

Plesso Referente Covid-19 titolare Referente Covid-19 supplente 

   

   

   

   

   

   

 

17. GESTIONE DI ALTRE TIPOLOGIE DI EMERGENZE 

Con riferimento ad un intervento di primo soccorso, a causa del contesto pandemico da Covid-19 
in atto, occorre considerare la necessità delle azioni di seguito indicate: 

 l’incaricato non deve effettuare la manovra “Guardare-Ascoltare- Sentire” (GAS);  

 nel caso sia necessaria la rianimazione, l’incaricato deve effettuare le compressioni 

toraciche ma non la ventilazione;  

 prima di qualsiasi intervento, anche banale, l’incaricato deve indossare una mascherina 

FFP2 o FFP3 senza valvola e guanti in lattice monouso (l’uso della visiera, oltre alla 

mascherina, è raccomandabile se l’infortunato è privo di mascherina);  

 per l’eventuale misurazione della temperatura corporea della persona infortunata o colpita 

da malore è preferibile utilizzare sistemi che non necessitano il contatto fisico né l’uso 

promiscuo di dispositivi (quali ad esempio i termoscanner);  

 non utilizzare l’eventuale locale infermeria come ambiente in cui isolare temporaneamente 

una persona che accusa sintomi compatibili con il COVID-19.  

 

Nell’ambito della prevenzione incendi, fino al termine dell’emergenza possono essere effettuati 

regolarmente i controlli periodici in capo al personale interno, previsti dal Piano di emergenza 

della scuola. 

 

Con riferimento alle procedure di evacuazione, nel caso si renda necessario abbandonare una 

sede scolastica, fermo restando quanto previsto dal Piano d’evacuazione, tutte le persone 

presenti dovranno uscire dall’edificio indossando la mascherina e mantenendo la distanza 

interpersonale di almeno un metro da ogni altra persona, sia lungo i percorsi d’esodo interni che 

esterni, nonché al punto di ritrovo. 
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18. SORVEGLIANZA SANITARIA / MEDICO 

COMPETENTE / RLS 

Il medico competente collabora con Dirigente Scolastico e con il Rappresentante dei lavoratori 

per la sicurezza (RLS) nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al 

Covid-19. In particolare, cura la sorveglianza sanitaria rispettando le misure igieniche contenute 

nelle indicazioni del Ministero della Salute; riguardo alle modalità di effettuazione della 

sorveglianza sanitaria di cui all’art. 41 del D. Lgs. 81/2008, nonché con riferimento al ruolo del 

medico competente, si rimanda alla nota n. 14915 del Ministero della Salute del 29 aprile 2020. 

In merito alla sorveglianza sanitaria eccezionale, come previsto dall’art. 83 del DL 34/2020 

convertito nella legge n. 77/2020, la stessa è assicurata: 

a. attraverso il medico competente se già nominato per la sorveglianza sanitaria ex art. 41 del D. 

Lgs. 81/2008; 

b. attraverso un medico competente ad hoc nominato, per il periodo emergenziale, anche, ad 

esempio, prevedendo di consorziare più istituti scolastici; 

c. attraverso la richiesta ai servizi territoriali dell’INAIL, che vi provvedono con propri medici del 

lavoro 

Il mancato completamento dell’aggiornamento della formazione professionale e/o abilitante entro 

i termini previsti, per tutto il personale scolastico addetto alle emergenze, in materia di salute e 

sicurezza nei luoghi di lavoro, dovuto all’emergenza in corso e quindi per causa di forza 

maggiore, ove previsto dalla legislazione vigente, non comporta l’impossibilità a continuare lo 

svolgimento dello specifico ruolo (a titolo esemplificativo: l’addetto all’emergenza/antincendio, al 

primo soccorso). 

Al rientro degli alunni dovrà essere presa in considerazione la presenza di “soggetti fragili” 

esposti a un rischio potenzialmente maggiore nei confronti dell’infezione da COVID-19.Le 

specifiche situazioni degli alunni in condizioni di fragilità saranno valutate in raccordo con il 

Dipartimento di prevenzione territoriale ed il pediatra/medico di famiglia, fermo restando l’obbligo 

per la famiglia stessa di rappresentare tale condizione alla scuola in forma scritta e documentata. 

19. LABORATORI ED ATTIVITA MUSICALI 

Per le attività musicali e quelle condotte nei laboratori occorre rispettare le seguenti prescrizioni: 

 tutte le operazioni di pulizia devono essere effettuate indossando dispositivi di protezione 

(mascherina, guanti, occhiali) e aerando i locali chiusi, individuando il personale dedicato 

(lavoratori della stessa azienda o personale esterno); 

 le operazioni di pulizia di tutte le superfici (in particolare all’interno dei locali spogliatoi, dei 

servizi igienici e negli altri luoghi o spazi comuni) dovranno avere cadenza giornaliera 

utilizzando comuni detergenti; mezzi di trasporto, macchine e attrezzature dovranno avere 

cadenza giornaliera utilizzando comuni detergenti; 
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 le operazioni di disinfezione periodica devono interessare spogliatoi, servizi igienici e 

spazi comuni, comprese le macchine e le attrezzature con particolare attenzione se a 

noleggio; 

 l’azienda dovrà mettere a disposizione idonei mezzi detergenti, dovrà inoltre rendere 

disponibile all’interno dei locali e degli automezzi utilizzati per raggiungere i cantieri i 

dispenser di prodotti igienizzanti per le mani; 

 deve essere regolamentato l’accesso agli spazi comuni (quali, ad esempio, spogliatoi, 

zona pausa caffè) limitando il numero delle presenze contemporanee ed il tempo di 

permanenza, con il rispetto in ogni caso del criterio della distanza di almeno 1 metro fra le 

persone; 

 relativamente alla protezione delle mani, in considerazione del rischio aggiuntivo 

derivante da un errato impiego di tali dispositivi, si ritiene più protettivo consentire di 

lavorare senza guanti monouso e disporre il lavaggio frequente delle mani con prodotti 

igienizzanti secondo opportune procedure aziendali (fatti salvi i casi di rischio specifico 

associati alla mansione specifica o di probabile contaminazione delle superfici); 

 allestimento del cantiere: i lavoratori in tutte le fasi di delimitazione del cantiere, 

apposizione segnaletica, scarico materiali e attrezzature devono mantenere le distanze di 

sicurezza. Il distanziamento attraverso l’apposizione di idonea segnaletica e/o recinzione 

di cantiere deve essere garantito anche nei confronti di committenti e/o cittadini; 

 evitare se possibile l'uso promiscuo di macchine o, preliminarmente, effettuare la pulizia e 

disinfezione delle medesime. Anche nel caso di uso promiscuo delle attrezzature o degli 

strumenti musicali (con esclusione di quelli a fiato) sono necessarie, preliminarmente, la 

pulizia e disinfezione delle parti che possono veicolare il contagio. E’ assolutamente 

vietato l’uso promiscuo di strumenti musicali a fiato. 

20. GESTIONE E SMALTIMENTO DI MASCHERINE E 

GUANTI MONOUSO 

Conformemente al Rapporto ISS Covid 19 n. 26/2020, per quelle attività lavorative per le quali 

esistono già flussi di rifiuti assimilati ai rifiuti urbani indifferenziati (codice EER 200301), è 

raccomandato il conferimento di mascherine e guanti monouso con tali rifiuti. 

Per le attività lavorative che non hanno già flussi di rifiuti assimilati ai rifiuti urbani indifferenziati, il 

codice in grado di rappresentare meglio la tipologia di rifiuto costituito dalle mascherine e i guanti 

monouso è l’EER150203. 

Considerando la natura dei materiali utilizzati, per tali dispositivi di protezione, e che questi 

rispondono ad una esigenza di tutela della salute pubblica e non di particolari categorie di 

lavoratori esposti a specifici rischi professionali e considerato anche il carattere transitorio del 

loro utilizzo, la loro assimilazione a rifiuti urbani appare una ulteriore possibilità alla quale fare 

ricorso con il fine di sgravare sia le aziende sia le attività pubbliche e private da eventuali 

complicazioni di carattere economico e gestionale. 

E’ raccomandato, in ogni caso, di predisporre regole e procedure opportune per indicare ai 

lavoratori di NON gettare i guanti e le mascherine monouso in contenitori non dedicati a questo 

scopo, quali, per esempio, cestini individuali dei singoli ambienti di lavoro, o cestini a servizio di 
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scrivanie o presenti lungo corridoi, nei locali di ristoro, nei servizi igienici o presenti in altri luoghi 

frequentati e frequentabili da più soggetti. 

La frequenza di ricambio dei sacchi interni ai contenitori dipenderà dal numero di mascherine e 

guanti monouso utilizzati quotidianamente nonché dal tipo di contenitori/sacchi messi a 

disposizione dal datore di lavoro. 

A prescindere dal codice EER assegnato, si raccomanda in ogni caso di utilizzare contenitori 

dedicati alla raccolta delle mascherine e dei guanti monouso da gestire come di seguito riportato. 

La posizione di ogni contenitore, nonché il contenitore stesso, dovrebbe essere chiaramente 

identificata. 

I punti di conferimento dovrebbero preferenzialmente essere situati in prossimità delle uscite dal 

luogo di lavoro, per prevenire percorrenze di spazi comuni (es. corridoi, scale, ascensori) senza 

mascherina /guanti e senza possibilità del distanziamento fisico definito dal D.P.C.M. 26 aprile 

2020 e dai successivi decreti. 

E’ altresì raccomandato, ove possibile, di adottare contenitori o comunque soluzioni che 

minimizzino le possibilità di contatto diretto del lavoratore che si disfa della mascherina/guanto 

con il rifiuto e il contenitore stesso. 

I contenitori dovranno essere tali da garantire un’adeguata aerazione per prevenire la formazione 

di potenziali condense e conseguente potenziale sviluppo di microrganismi, e collocati 

preferibilmente in locali con adeguato ricambio di aria e comunque al riparo da eventi meteorici. 

Il prelievo del sacco di plastica contenente i rifiuti in oggetto dovrà avvenire solo dopo chiusura 

dello stesso e ad opera di personale addetto. Si raccomanda che, prima della chiusura del sacco, 

il personale dedicato provveda al trattamento dell’interno del sacco mediante spruzzatura 

manuale (es. 3-4 erogazioni) di idonei prodotti sanificanti. Tali composizioni possono già esistere 

in commercio come presidi medico chirurgici. Indicazioni più dettagliate relativamente ai prodotti 

biocidi sono reperibili nel Rapporto ISS COVID 19 n. 19/2020 (21) 

I sacchi opportunamente chiusi con nastro adesivo o lacci saranno da conferire al Gestore 

indicativamente con Codice CER 200301 se assimilati a rifiuti urbani indifferenziati, e come tali 

conferiti allo smaltimento diretto secondo le regole vigenti sul territorio di appartenenza. 

21. APPLICAZIONE DEL PROTOCOLLO DI 

REGOLAMENTAZIONE 

Al fine di monitorare l’applicazione delle misure descritte, in ogni Istituzione Scolastica, il 

Dirigente Scolastico valuterà la costituzione di una commissione, anche con il coinvolgimento dei 

soggetti coinvolti nelle iniziative per il contrasto della diffusione del COVID-19. Tale commissione 

sarà presieduta dal Dirigente Scolastico. 
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22. VADEMECUM SULLA SANIFICAZIONE (ESTRATTO 

DAL RAPPORTO ISS n. 25/2020) 
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23. PROCEDURA PER LA SANIFICAZIONE (ESTRATTO 

DAL RAPPORTO ISS n. 25/2020) 
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24. Misure igienico-sanitarie  

Misure igienico-sanitarie 

1. lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in 

tutti i locali pubblici, palestre, supermercati, farmacie e altri luoghi di 

aggregazione, soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle mani;  

2. evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni 

respiratorie acute;  

3. evitare abbracci e strette di mano;  

4. mantenere, nei contatti sociali, una distanza interpersonale di almeno 

un metro;  

5. praticare l’igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto 

evitando il contatto delle mani con le secrezioni respiratorie);  

6. evitare l’uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante 

l’attività sportiva;  

7. non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani;  

8. coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce;  

9. non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti 

dal medico;  

10. pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol;  

11. è fortemente raccomandato in tutti i contatti sociali, utilizzare 

protezioni delle vie respiratorie come misura aggiuntiva alle altre 

misure di protezione individuale igienico-sanitarie. 
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25. SEGNALETICA 

Di seguito è riportata la segnaletica per l’applicazione del presente protocollo che può essere 

stampata e utilizzata secondo necessità. 

La segnaletica proposta è la seguente: 

 Dieci comportamenti da seguire 

 Come lavare le mani 

 Utilizzo individuale dell’ascensore 

 Utilizzo della mascherina per distanza interpersonale minore di un metro 

 Evitare gli affollamenti in fila 

 Evitare gli assembramenti 

 Non recarsi al Pronto Soccorso in caso di sintomi da Covid 

 Lavare spesso le mani 

 Igienizzare le mani prima di raggiungere la propria postazione 

 Coprire la bocca e il naso 

 Evitare gli abbracci e le strette di mani 

 Disinfettare le superfici e gli oggetti di uso comune 
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